
 

 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

                                                     Notizie, articoli e pubblicazioni 
 

   

 

* Sul tema del finanziamento della ricerca scrive Francesco Sylos Labini su Roars in un 
articolo intitolato “Ricerca scientifica: lo spreco dei fondi e la ‘generazione 
perduta’”: “(…)La gestione del rischio nella ricerca è quindi un compito fondamentale 
per le agenzie di finanziamento. Una questione cruciale in quest’ambito è se sia più 
efficiente distribuire grandi contributi a una piccola élite di ricercatori, o sovvenzioni 
relativamente più piccole a molti ricercatori. Un recente studio suggerisce che i 
finanziamenti più grandi non portano a scoperte più importanti, e quindi che le strategie 
di finanziamento più efficaci dovrebbero prefiggersi come obiettivo la diversificazione, 
finanziando tanti gruppi, piuttosto che puntare a finanziare pochi gruppi. Tuttavia, a 
livello europeo, il finanziamento della ricerca di base ha preso la strada opposta, 
premiando solo il 5-10 per cento degli scienziati che ne fanno richiesta.” 
http://www.roars.it/online/ricerca-scientifica-lo-spreco-dei-fondi-e-la-generazione-
perduta/ L’autore, assieme ad altri colleghi europei, ha scritto anche una petizione 
rivolta ai responsabili delle politiche comunitarie che si può firmare al seguente indirizzo 
http://openletter.euroscience.org/  

 

* Il mese di dicembre si è aperto con la Giornata mondiale dell’AIDS, malattia ancora 
molto diffusa. Ma in quale direzione si sta muovendo la ricerca su questo tema? A livello 
europeo, negli ultimi sette anni una decina di nuovi potenziali strumenti terapeutici, 
come vaccini e microbicidi, sono entrati nella sperimentazione clinica. Nello stesso arco 
di tempo, sempre in Europa, è stato creato il più vasto archivio con dati di centinaia di 
migliaia di persone colpite dal virus. A diversi progetti europei finanziati nel precedente 
ciclo di programmazione ha preso parte anche l’Italia, con università ed enti di ricerca. 
Horizon 2020, il programma europeo per la ricerca relativo al periodo 2014-2020, 
continuerà a considerare l’AIDS/HIV una priorità su cui investire, sottolinea la 
Commissione Europea. Attualmente, per esempio, è aperto un bando per la ricerca 
sui vaccini contro l’HIV,con un budget totale di 88 milioni di euro. Per 
partecipare c’è tempo fino al 24 febbraio 2015.  
http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/topics
/9076-phc-09-2015.html#tab1  
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* C’è una novità nel panorama delle riviste italiane che aderiscono all’International 
Society of Drug Bulletin (ISDB), associazione internazionale che raccoglie le fonti di 
informazione indipendente sui medicinali. È nato Politiche del farmaco, uno spazio 
web di discussione dove verranno riprese e pubblicate delle sintesi di contributi usciti o 
in corso di pubblicazione proprio sulle riviste ISDB. Il progetto esprime l’ambizione di 
commentare, potenzialmente, ogni proposta, iniziativa, decisione che abbia un rilievo 
nel campo del farmaco: dalle procedure della ricerca alle modalità di registrazione dei 
farmaci, dalla valutazione dell’innovatività alla definizione dei prezzi, dall’attività delle 
agenzie regolatorie italiana ed europea (AIFA e EMA). http://politichedelfarmaco.it/ 

 

* È stato pubblicato sul British Medical Journal uno studio retrospettivo condotto da un 
team di esperti di scienza e giornalismo coordinato dalla Cardiff University, sulle 
distorsioni, esagerazioni o comunque gli errori che spesso la stampa riporta quando 
pubblica risultati di studi e ricerche. Nell’articolo “The association between 
exaggeration in health related science news and academic press releases: 
retrospective observational study” si sottolinea come una notizia esagerata o falsa 
prende sempre spunto da un altrettanto esagerato o falso comunicato stampa, per cui 
migliorare la precisione e l’accuratezza delle press release accademiche potrebbe essere 
un primo passo fondamentale per ridurre la diffusione di notizie ingannevoli sulla salute. 
http://www.bmj.com/content/349/bmj.g7015. Sullo stesso argomento anche un 
editoriale di Ben Goldacre “Preventing bad reporting on health research” all’URL 
http://www.bmj.com/content/349/bmj.g7465  

 

* Lo scorso 2 Dicembre l’editore Macmillan ha annunciato che tutti gli articoli pubblicati 
da Nature a partire dal 1869 saranno liberamente disponibili per tutti gli abbonati per la 
visualizzazione a schermo. Attraverso il software ReadCube gli articoli saranno 
disponibili in formato pdf, ma non potranno essere copiati, stampati né scaricati. Ciò, ha 
detto il direttore di Digital Science (la divisione di Macmillan che ha investito in 
ReadCube) permetterà ai ricercatori di accedere a tutte le informazioni di cui hanno 
bisogno e segna un passo in avanti rispetto all’attuale politica di auto-archiviazione, che 
prevede un periodo di sei mesi di embargo. http://www.nature.com/news/nature-
promotes-read-only-sharing-by-subscribers-
1.16460?WT.mc_id=FBK_NPG_1412_SCISHARE_PORTFOLIOpolitichedelfarmaco.it 

 

* L’editore Nature ha selezionato nella sua “365 days: Nature's 10” i dieci personaggi 
che si sono distinti per i risultati scientifici ottenuti nel corso degli ultimi dodici mesi. Ad 
aprire la lista è l’italiano Andrea Accomazzo, il direttore di volo della missione Rosetta, 
che ha coordinato la discesa del lander Philae sulla cometa 67P/Churyumov-
Gerasimenko dopo un viaggio di 6,4 miliardi di chilometri. 
http://www.nature.com/news/365-days-nature-s-10-1.16562  
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* Nel numero di Novembre di Biblioteche Oggi (Vol. XXXII-N.9) Anna Maria Tammaro ha 
pubblicato un articolo dal titolo La comunicazione scientifica nel Web. Valutare le 
pubblicazioni usando i social network. Nell’articolo vengono analizzati alcuni Social 
Networks utilizzati e utilizzabili nel mondo accademico come LinkedIn, Webmetris e 
Altmetrics, ma anche alcuni strumenti per la registrazione, l’accesso, la condivisione a la 
citazione dei contenuti digitali. Per il prossimo futuro si prospetta un grande 
cambiamento nella professione bibliotecaria, che sarà sempre più coinvolta nel ciclo di 
ricerca e attiva nella promozione, diffusione e misurazione della stessa. 

 

* Pubblicato il nuovo numero (vol. 24 n.3) di Notizie GIDIF. Il numero è dedicato al 
XXVII Workshop Gidif-Rbm dello scorso Novembre, ma contiene anche un report dalla 
prima Conferenza Internazionale di Altmetrics a cura di Valeria Scotti, e un resoconto 
dell’ultimo Workshop Bibliosan a cura di Anna Heymann e Chiara Rebuffi. 
http://www.gidif-rbm.org/newsletter_OpenDoc.jsp?id_doc=212  

 

* Dopo la recente classifica pubblicata da Nature in collaborazione con Thomson Reuters 
dei 100 articoli più citati di sempre, Altmetric ha stilato quella dei 100 papers che hanno 
ricevuto maggiore attenzione nei media nel corso del 2014. La Altmetric 2014Top 100 
è disponibile all’URL http://www.altmetric.com/top100/2014/  

 
* I professionisti dell’Informazione riuniti a Roma in un Convegno organizzato 
dall’Istituto Superiore di Sanità è il titolo di un articolo  scritto da Maurella Della 
Seta e pubblicato nel Notiziario dell’Istituto Superiore di Sanità (Vol. 27 N.9). Tema 
dell’articolo la XIV Conferenza Eahil di Giugno 2014.  
http://www.iss.it/binary/publ/cont/online_settembre_2014.pdf  
 

 
 
* L’ultimo numero del Journal of the European Association for Health Information and 
Libraries (Vol. 10 N. 4), pubblicato in formato epub a dicembre, affronta il tema del 
“librarian of the future”. Tra i numerosi contenuti ne segnaliamo alcuni scritti da 
colleghi delle biblioteche Bibliosan: “The Bibliosan 2.0 Project: an online tools for 
librarian, researchers and health professionals” a cura di A. Barbaro, D. Gentili e C. 
Rebuffi dell’ISS; “What’is altmetrics? The impact of Altmetrics on researchers and on 
librarian’s professional life” di V. Scotti; “Patient information, health consumer/patient 
libraries” a cura di G. Cognetti e I. Truccolo e infine “Open access (OA) capacity building 
for Europe’s libraries: 2020” di V. Proudman, P. De Castro e E. Poltronieri. 
http://www.eahil.eu/journal/journal_2014_vol10_n4.pdf  

* Da gennaio 2015 il nuovo prefisso nazionale 979-12 si affiancherà al prefisso 978-88 
attualmente utilizzato per identificare l’area di lingua italiana all'interno dello standard 
ISBN. Il nuovo prefisso identificativo potrà essere utilizzato da gennaio esclusivamente 
per il nuovo servizio di assegnazione riservato all'authorpublishing, cioè agli autori che 
pubblicano autonomamente le proprie opere. 

Da e per le biblioteche 

 



 
 
 
 
 
 
 

Formazione e convegni: gli appuntamenti di Gennaio  

 

* 12 Gennaio presso IRCCS Policlinico San Matteo di Pavia “Come accedere 
all’informazione scientifica dal San Matteo”, presentazione delle risorse della 
Biblioteca Scientifica ai nuovi borsisti. 
 
* 14 Gennaio presso IRCCS Istituto g. Gaslini di Genova “Dalla ricerca bibliografica 
alla pubblicazione scientifica”. Evento curato dalla Dr.ssa A. Carbonaro. Crediti ECM 
assegnati: 5,6. 
 
 
 

Tutte le informazioni sui corsi Bibliosan sono disponibili su 
<http://www.bibliosan.it/nilde.html> 

 
 

Altri appuntamenti 

 
 
* 14 Gennaio AIB FVG organizza a Gorizia (sede distaccata dell’Università di Trieste) il 
seminario di aggiornamento professionale "La gestione dei progetti europei in 
biblioteca". I relatori lavorano presso Euroservis srl, un'azienda che si occupa di 
consulenze specializzate per la realizzazione di progetti europei, con una particolare 
esperienza nel campo dei progetti transfrontalieri.  
http://www.aib.it/struttura/sezioni/friuli-venezia-giulia/2014/46464-la-gestione-dei-
progetti-europei-biblioteca/  
 
 
* 29/30 Gennaio a Bolzano La Facoltà di Informatica e la Biblioteca Universitaria della 
Libera Università di Bolzano organizzano congiuntamente l'undicesima edizione della 
Italian Research Conference on Digital Libraries (IRCDL 2015). Tutte le 
informazioni sul sito ufficiale http://ircdl2015.unibz.it/index.html. segnaliamo che gli atti 
della passata edizione solo disponibili OA all’Url  
http://www.sciencedirect.com/science/journal/18770509/38 
 
 
* 29/30 Gennaio a Firenze, presso centro Studi Cisl, si svolgerà il seminario 
d’aggiornamento “E-Book in biblioteca: nuove forme di editoria e nuove figure di 
intermediazione tra l’editore, la biblioteca e il lettore”. Docente Antonella De 
Robbio. Per info spedire una email a mazanacc@tin.it. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

  
* Sono cose che i bibliotecari conoscono da tempo ma adesso arriva un articolo a 
spiegare anche ai non addetti ai lavori come ottimizzare le ricerche sul motore di 
ricerca più usato nel mondo attraverso pochi piccoli trucchi. Dalle virgolette per trovare 
una frase esatta o una citazione, all’asterisco per parole o parti mancanti… 
http://www.corriere.it/tecnologia/cards/i-17-trucchi-che-cambieranno-vostre-ricerche-
google/giuste-dritte.shtml  
 
  

 
 
 

   
 

 
 
 

 
 

 
Da una collaborazione tra UNESCO, l’editore Nature e la casa farmaceutica Roche è nata 
la UNESCO World Library of Science (WLoS) una risorsa completamente gratuita 
disponibile on line per l’intera comunità di studenti e ricercatori. Come si legge nella 
nota di rilascio l’intento della nuova Library virtuale è quello di consentire a tutti, specie 
a coloro che vivono e lavorano nelle aree più svantaggiate del pianeta, l’accesso alla più 
recente e innovativa informazione scientifica, ma anche l’opportunità di condividere le 
proprie esperienze e imparare tramite il confronto e la discussione con i propri pari. 
WLoS infatti oltre ad essere una biblioteca virtuale fornita di oltre 300 articoli di alta 
qualità, 25 eBooks e oltre 70 video forniti da  Nature, è anche una piattaforma digitale 
che fornisce strumenti per l'apprendimento, con la possibilità per gli utenti di partecipare 
a lezioni, costruire gruppi e connettersi con altri studenti. La WLoS si propone di 
uniformare le opportunità di apprendimento nel mondo, di migliorare la qualità 
dell’insegnamento, promuovere l’uso di risorse liberamente accessibili e gratuite, 
connettere tra loro comunità di docenti e studenti. 
http://www.nature.com/wls  
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La presente Newsletter è diffusa unicamente all'interno delle strutture appartenenti al Sistema 
Bibliosan, per finalità informative e di discussione del personale bibliotecario e degli utenti  su 

argomenti di attualità biblioteconomica e sanitaria. Non intende competere con alcuna delle sorgenti 
informative dalle quali sono state tratte le informazioni. 
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